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2/2025 

 

OGGETTO: Verbale di seduta del Comitato di indirizzo e controllo 

 
 

L'anno duemila ventiquattro addì 16 del mese di ottobre alle ore 18.30 presso la sala giunta del Comune di 

Cassano D’Adda si è riunito il Comitato di indirizzo e controllo della RSA Belvedere per procedere alla 

trattazione degli argomenti all'ordine del giorno, di cui alla nota di convocazione 08 ottobre del 2025. 

All'appello risultano: 

 

Componenti Presenti Assenti 

1. RIPAMONTI ANGELO ENRICO x  

2. LIDDI GIUSEPPE  x 

3. STRIPPOLI ELISABETTA CRISTIANA x  

4. CASSINOTTI SIMONA CAMILLA  x 

5.MOTTA IVANA  x  

6. CASIRATI ELENA x  

7. SACCHI GABRIELE x  

TOTALE  5 2 

 

Sono presenti per l’amministrazione comunale: l’Assessore ai Servizi Sociali Andrea Savino, per la RSA 

Belvedere: Graziano Tancredi e la nuova coordinatrice Tiziana Angela Giraldoni, in sostituzione di Sharon 

Crescenzio in aspettativa per maternità, la nuova coordinatrice dei volontari presenti in RSA,                                                         

la responsabile dott.ssa Alessandra Moretti e l’assistente sociale Calà Valentina che provvede alla redazione 

del presente verbale.  

L’assistente sociale riferisce ai presenti che non si è ancora provveduto a convocare l’Assemblea dei parenti 

e degli ospiti della RSA e si condivide con i presenti la necessità di inserire nella convocazione un ordine del 

giorno che possa al meglio rispondere alle domande dei parenti avanzate nell’ultimo periodo alle 

rappresentanti dei familiari.  All’incontro verranno invitate la Direttrice Sanitaria della struttura: dott.ssa Irina 

Gualdi e l’animatrice: dott.ssa Raffaella Mandelli. 

Il Presidente Angelo Ripamonti informa i componenti della sua prossima dimissione all’incarico di Presidente 

del comitato di indirizzo e di controllo della RSA Belvedere a seguito della nomina al ruolo di consigliere 

comunale. Rimarrà in carica fino al 28 Ottobre; il comitato rimane in attesa della nomina del nuovo Presidente 

da parte del Sindaco. 

La questione da subito posta dalle rappresentanti dell’Assemblea dei parenti e degli ospiti riguarda le 

segnalazioni avanzate dai dipendenti della cooperativa ai familiari degli ospiti, a volte davanti gli stessi ospiti. 

Tancredi ricorda che la segnalazione deve arrivare tempestivamente agli uffici preposti e devono essere 

chiaramente indicati il nominativo dell’operatore e riportato in maniera dettagliata quanto accaduto per 

poter intervenire tempestivamente.   

Il sig. Sacchi riporta come le volontarie siano competenti nella gestione delle richieste che arrivano da parte 

dei familiari e nel dirottare gli stessi agli operatori di riferimento. 

La Responsabile Moretti afferma che occorre creare le condizioni affiche il personale dipendente si 

responsabilizzi rispetto a portare a termine le segnalazioni avendo garantita “l’incolumità”. Occorre 
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responsabilizzare i ruoli nel segnalare le questioni che non funzionano nelle corrette modalità; promuovere 

le modalità e spiegare al dipendente come fare per far pervenire al datore di lavoro le segnalazioni in modo 

corretto. Ci sono anche per i dipendenti dei luoghi protetti in cui possono segnalare ruoli, responsabilità. 

L’Assessore riporta due questioni: la prima che le associazioni sportive Pierino Ghezzi e Basket hanno chiesto 

un momento di confronto con i referenti della casa di riposo per condividere delle proposte da presentare 

agli anziani. La seconda è stato il problema dell’allagamento del vano del montacarichi, l’assessore comunica 

che ha già chiesto all’ufficio lavori pubblici di prevedere una canalina per risolvere definitivamente il 

problema perché il vano è stato “iimpermealizzato” e per far confluire l’acqua occorre creare una canalina 

che permetta di far confluire l’acqua nei tombini, non creando il solito allagamento del vano.  

La segretaria dell’assemblea dei parenti riporta la questione della difficoltà di avere la figura del fisiatra 

prescrittore in struttura perché spesso i familiari dovranno rivolgersi alle strutture ospedaliere esterne 

chiamando quindi l’ambulanza per spostare l’ospite. C’è stato un incontro tra la coordinatrice dei servizi 

dell’ospedale di Comunità di Cassano D’Adda e la coordinatrice della RSA dove è emersa questa difficoltà di 

reperire la risorsa specialistica. 

Altra questione riguarda la segnalazione dei parenti che vorrebbero trovare i familiari alle ore 15.00 in salone.  

L’idea è quella di proporre attività sui piani distribuendo il personale e i volontari e dando la possibilità di 

utilizzare il salone su turni in modo che tutti abbiano la possibilità di utilizzare lo spazio comune. 

La dott.ssa Moretti riporta come le riflessioni e le proposte che arrivano è l’esempio di come guardare alla 

questione da tanti punti di vista e questo ci può aiutare a fare un passaggio in più: un tavolo di 

coprogettazione nella logica di non sprecare le ore lavorative per accompagnare gli ospiti in salone ma in una 

logica di suddivisione che porta qualità ai piani, a progettare in maniera più competente. Si può pertanto 

costituire una squadra di lavoro che tenga dentro tutti i ruoli coinvolti e che possa portare stimoli, 

suggerimenti alla proposta. Occorre pertanto iniziare a lavorare sul progetto di fare animazione sui piani. 

Sacchi comunica che uno dei volontari progetta giochi e vorrebbe definire tre, quattro giochi diversi da 

proporre agli ospiti in accordo con l’educatrice.  

Ultima richiesta è stata quella del cambio dei letti, alcuni sono stati sostituiti da quelli presenti nell’ala nuova 

e, per l’acquisto degli altri, si farà riferimento alla prossima gara.  

La dott.ssa Moretti comunica infine che la preparazione della gara di affidamento avanza con i tempi legati 

ad una procedura che diventa sempre più sofisticata. Si è in attesa di ricevere la proposta definitiva dei lavori 

perché non si deve sottovalutare la questione degli investimenti sull’edificio rispetto alla tempistica della 

durata di una futura concessione. Si vuole evitare che a conclusione della durata della concessione, il bene 

possa essere eccessivamente svalutato perché non si sono considerati i lavori necessari a garantire che la 

restituzione del bene sia la restituzione di un bene ancora fruibile. 

Esauriti gli argomenti dell’ordine del giorno, si dichiara chiusa la seduta, terminando l’incontro alle ore 20.00. 

 

 

                                                                                                                                       Il Presidente del    

            Comitato di Indirizzo e Controllo 

F.to Angelo Enrico Ripamonti    


